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ll presente docttmento, redatto aisensi del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 ha lo scopo di effettuare la valutazione qlcbale e

:-!:flt*Ìllllltl]lt:hi per la salute dei lavoràtori presenti nell'ambito oerlorsànzzari.6ìr .ri essi prestano ta orooria
lrur r Lrrusrir ir.r ileil amDrlo 0eil 0rganrzzazrone in cui essi prestano la propriaaltività, finalizzala ad individuare le adeguate misure di prevenzione e oi proteiiJne;;il.;r;;ll p,.ogrurru delle misureatie a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e ,,rurui./u.

ll presente documento, ai sensidell'ar1" 28, comma 2, del D.Lgs. B1/2008, redatto a conclusione della valutazione contiene:

::1i,-,1i1'?::-:Yll:,t^il1l?:,::,:91 
t:tlllschi per la sicurezzà e la sarute durante t'atrivita tavorativa, neta quate sono statispecificati i criteri adottati per la valutazione siessa;

' L indicazione delle mtsure di prevenzione e di protezione attuale e dei dispositivi di protezione individuali adottati,a seguito deila varutazione di cui ail'art. 17 comma 1 lettera a;" ll programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;' L individuazione delle procedure per l;attuazione o'etle misure dà realizzare, nonché dei ruoli dell,organizzazioneaziendale da prevedere, a cui devono essere assegnati unicamente'roggotti 
-in 

possesso di adeguatecompetenze e poteri;

" L indicazione del nominativo del Responsabile rJel servizio di Prevenzione e protezione, del rappresentante deilavoratori per la sicurezza, del Medico Competente, che ha partecipato alla valutazione del rischio;' L'individuazione delle mansioni che eventualmente urpongono i lavoratori , rii.t , ,fu.ifici che richiedono unacapacità professionale, specifica esperienza, adeguata forÀrazione e addestramento-.'-

ll contenuto del documento rispetta le indicazioni previste dalle specifiche norme sulla valutazione deirischi contenute nelD.Lgs 8'l/2008.
ln armonia con quanto,definito dalle linee guida di provenienza comunitaria, con la circolare del Ministero del Lavoro, ecella Previdenza sociale 1 1o2del7 agosto 1995, con le Linee Guida emesse dall'lspESl, con Ie Linee Guida emessedal coordinamento delle Regioni e provincie Autonome si è proceduto a:

' lndividuare i lavoratori cosi come definiti all'art. 2, comma 1 lettera (a) del D.Lgs gll2ool
" Individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun tavoratore puo eJJere adoetto." lndividuare ed analizzar.e le metodologie operative ed i dispositivi di sicurezza già predisposti." Anariz.zare e varutare i rischi a cui e eiposto ogni ravoratore
" Ricercare le metodologie operative, gli accorgiirenti tecnici,le procedure di stima che, una volta attuate potrebbero ottenereun grado di sicurezza accettabile.

' ldentificare eventuali D.P.l necessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.

ll prcsente documento non e quindi predisposto solamente per ottemperare alle disposizioni di cui al D.Lgs g1/0g maanche per essere lo strumento principale per procedere alla individuazione delle procedure aziendali atte a mantenere neltempo un grado di sicurezza accettabile.

si procederà alla rielaborazione delsistema sicurezza scolastica, finalizzandoad un miglioramento continuo del grado distcurezza, che lo faccia ritenere necessaria.
Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTlvlrA, LAVoRATIVE presenti nell,UnitàProduttiva (intese come.attività che non presuppongono una autonomia gestionale ma che sono finalizzate a fomire unservizio completo e ben individuabire neil;ambiio oell-a proouiione). 

- "

All'interno di ogni attrvità lavorativa sono state individuate le singole Fasi a cui sono associate:

' Macchine ed attrezzature impiegate. Sostanze e preparati chimici im[iegati
" Adcietti

" D,P.l.
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DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROTA

Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:

. Derivanti dalla presenza dell'operatore nell'ambiente di lavoro

. lndotti sul lavoratore dall'ambiente esterno

. Conseguenti all'uso di macchine ed attrezzature

. Conneisi con I'utilizzo di sostanze, preparati o materiali pericolosi per la salute.

H. 
'{} 

1t;tu.\" ?r {i,,i*fi;W{i:Ji;1,{,:4,?i,,,'i *iu::i';,,,,!,,,,,,i"''ii:,,:{ [:;

#n t?+"t 
i, ,iit[j:;,l;rltjj){;1. jlrj._l '{'^:jii:i,,1,,,,,i,,,,,' 

,i"'iiii,"i" !i,'ii' 
i,,,ii""",i" {*'"1

CamerotaComune
I stituto Comprensivo CamerotaRaqione Sociale

Via Sulmona Marina di Camerota

097 41932412
Sede Legale

Telefono
, , .. ::.:i : i,i. i 1 i; '' r: .,

., 
:,; 

...i,... ,...,:i ,. .r . 
, , 

., ,:,.:, 

:..,email
Scuola dell'infanzia

Scuola Primaria

Scuola secondaria

Sedi operative
Marina di Camerota

Licusati

L*ttiigili:t:;'l

Camerota

Camerota

Licusati

Via Sulmona

lnfanzia
Via Pantana

Vi* I'lu*v§

Via convento dei CaPPuclni

Via Convento dei Cappucini

Primaria
Via Pantana

L*ntisil{}sfr

Marina di Camerota

L **ti,***"ì*ì

'iia Nilf]ilfi

Via Sulmona

Via hturlvfi

Secondaria di l' grado Licusati

Marina di Camerota
Via Pantana

Via Sulmona

'=:'ffi]
lndirizzo/Sede: via Nuova Lentiscosa

DsGA I DS ijqT__alunni (di cui alunni H) d oce nti collaboratori scolastici I personale ATA

18 1 4 1 _/4 _

lndirizzo/Sede: via Nuova Lentiscosa

personale ATAcollaboratori scolasticidocenti(di cui alunni H)alunni

lnfanzia Primaria TOT

24 40 \JI
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DOCLJMENTO VALUTAZIONE RISCHI .IS'TITUTO COMPRENSIVO CAMERO TA

'.:. tl: '.'tti".:: ,.,.1.,j:..;:, ,1, 
,,.o,,,

.:.,1..,1 ..,...:, , ;i ,irr,., 
:'l"i,.i:. 

i 
'i::::

Qui rJi seguito I'elenc0 cJei !avoratori dell'lc camerOta, plessn Lentiscosa per I'ann0 scolastlco 2024125

Scuola lnfanzia

còu.rcùr i |.cME::.;;; À,orr vv\f rrwrvrE r l\ulvlE i MANSIoNI-- .i. 'J****- -":: :. --,, feffalOll I An+nni,'

De Nicora I àllllr ; qi;centeDe Nicota I Éàrraia i d##*
l1T!,:s',u lAnngpqfa .i docente1 ^;:-r*:,-:vl:r i llltgt.ilql!? | docenk

'lvl0fgll0 iRenholo : 'i;;*

ii;t
i3_
i4.

i1 Personale ATIrPersonale ATAM?ttgi, liffiia 'j 
còrr.Jàòr,

Scuola Primaria

MAN§lorrre

docente

docente
dpsptlp

Prima di entrare nel dettaglio della organizzazione, valutazione e prevenzione dei
obblighio i compiti del personale:

rischi e iridisperisabile elencare gli

soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, cornunque, ir soggetto
dell impresa, ha la responsabilità dell'i
ll D.lli.21l6t96 n.292 identifica il Dirig me datore di lavoro.
I Capi d'istituto devono quindi adotta; e dalla legge o suggerite
che ie attivita scolastiche avvengano in c rezza.

che, secondo il tipo e I'orga nizzazione

dall'opportuna cautela, per assicurare

,Ì, r,i tr,&irqLlilll ir$!,_'§_frW..ryL--VW_ _ __
ii D;rtore di Lavoro, oltre alla valutazione ditutti i.rischi con la conseguente adozione dei documenti previsti dall,art. 2g delD Lqs B'1/08 e alla designazione del Responsabile delservizio di Pievenzione e protezione daiìiscni, ha provvecuto a:

" Nomina'e ir medico competente per Ieffettuazione deila sorvegrianza sanitaria
" Designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione cielle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazionedei luoghi di lavoro in caso di pertcolo grave ed immediato, oi iurruìrggio,ìi-primo soccorso e comunque, di gestione dell,emergenza" Affidareicor"npiti ai lavoratori tenendocontodellecapacitàedellecondizioni degri stessi inrapportoallalorosalute eallasicurezza' 

5?iil:xn#:HrJlJ;ì:t*t'ri 
e idonei dispositivi diprotezione individuale, sentito it Responsabite det servizio prevenzione e protezione

' Prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno dcevuto adeguate istruzioni e specifico addestmmento accedanoalle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico;
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-t- COGNOME NCME

Uaputo Geltrude docente
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3
;

Di Blsceglle Caterina
f Ir0rre Raffaella
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5 ; Maio
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Carmen

Angela
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l,DeVivo 
i

Rache_le 
i

Pelsclnale ATA
Antonio :

i

docente



Richiedere l,osservanza da pafie dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonòhé delle disposizioni aziendali in materia di sìcurezza e

igiffi; lr*.-e di uso dei mazzi di proiezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione

Richiedere al medico competente I'osservanza degli obblighi previsti a suo canco;

Adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori in caso dì pericolo

Srave, ed immediatb ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa;

Adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36e 37 del D.Lgs 81/08;

prendere applopriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la salute della popolazione o

deteriorare I'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio;

Consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all'articolo 50;

Adottare le misure necessarie aifini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per.il caso di perìcolo grave

e immediato, secondo te oispoiiiionidi cui all'art43 del Dlgs.81/OS,talimisure risultano àdeguate alla natura dell'attività, alle dimensioni

dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero dei lavoratori presenti:

Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivl che hanno rilevanza ai fini della salute e sìcurezza

oJtiavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della ptevenzione e della protezione;

ll datore di lavoro prowederà a: comunicare annualmente all'lNAlL inominativi dei rappresentanti dei lavoratori perla sicurezza;

Fornire al servizio di prevenzione e protezione ad al medico competente informazioni in merito alla natura dei rischì;

L'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e protettive;

La descrizione degli impianti e dei processi produttivì;

I dati di cui al comma l,lettera q), e quelli relativi alle malattie professionali;

I prowedimenti adottati daglì organi dì vigilanza;

lnformare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave ed immediato circa il rischlo stesso e le disposizionì prese

o da prendere in materia di protezione;

Astenersi salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute della sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere

la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;

. consegnare tempestivamente al RLS, su richiesta di questi e per espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all'articolo

17 comma 1 lettera a), nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai dati di cui alla lettera q),

. Consentire ai lavoratori di verificare mediante il RLS I'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute;

. Elaborare in caso di necessità, il documento di cui all'arlicolo 26 comma 3 del D.Lsg 81i08 e su richiesta di questi e per I'espletamento

della sua funzione, consegnare tempestivamente copia al RLS;

. comunicare all,lNAll o all lpsEMA, in relazione alle rispettive competenze, ai flni statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul

lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giornt;

. Nell,ambito dell,eventuale svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di apposita tessera di

riconoscimento, conelaia-oi ioiùrafia, contenente le genérdità del lavoratore e I'indicazione del datclre di lavoro'

. Nelle unità produttive con più di 15 dipendenti, convocare la riunione periodica di cui all'articolo 35 del D.Lgs 8'1/08'

'idotti poteri orqanizzativi t d;ph"'';il;;
Colui che sovrintende, con funzioni di controllo e sorveglianza, con piu ridotti poteri organizzativ

dirigente.
poisono essere identificati nella scuola come preposti, secondo la definizione data:

- i Vicari o Fiduciari del Dirigente scolastico

- i Docenti, quando gli alunii sono equiparati ai lavoratori, secondo quanto indicato dal D"Lgs. B1/08 art. 2 comma 1 lett'

a)

- il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi

S, ff 
" 
Ì #ffiW1,*X#'{4[ ffi ffi E- W\fl#"f,!';:] fà'7' 

":]

ln riferimento alle attività indicate all'art. 3 del D.Lgs B1/08, i preposti secondo le loro attribuzioni e competenze dovranno:

. sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parie dei singolì lavoratori dei loro obblighi di legge, nonche cielle disposizioni aziendali in

materia di salute e sicurezza sul lavoro u oi ,so Jeir.zzì:di protezione collettivi e déi dispositivl di protezione individuale messi a loro

disposizione e, in caso di persìstenza della inosservanza, informare i loro diretti superion;

. Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e

specifico;

. Richiedere l,osservanza clelle misure per il controilo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare isiruzioni affinché I lavoratori'

in caso di p.ricof o giuu; e immeOiato'e inevitabile abbandonino il posto di lavoro o la zc na pericolosa;

. lnformare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio siesso e le dlsposizioni prese

o da prendere in materia di protezione;

t

I

I

I

!

r

I

I
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Astr;nr:rsi' salvo eccezioni dcbitamente motivate, dal richieclere ai lavoratori di riprendere la loro aitività in una situazione cji lavoro in cuipersrste un pericolo grave ed immediato;

selonalan: tempestivamentelal.datore di lavoro o ai dirigente sia le rjeficienze dei mezzi e delle attr.ezzature di lavoro e dei dispositivi diprotezione indirriduale, sia ogni aliro condizione'di periiolo che si verifichi durante ir ravoro, delle quali venga a conoscenza sulla basedella formazione ricevuta;

Frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dail,art. 37 del D.Lgs g1l0g

['ersona che, indipendentemente d alla tipologia contrattuale, svolge ur],attivita
eJi un datore di Iavoro pubblico o privato, c0n ò sen zarelrinuzion* i,ione, anche al solo
una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e fanriliariIan.ìr.' 

\^vvvllr rv

Gli insegnanti vengono equiparati ai lavoratori

! a vo rat i v a n e I l' a rn b itc cl e I l' o rg anizzazio n e
fine di apprendere un nnestiere, un,afte o

- Gli assistenti amministrativi e tecnici vengono equiparati ai lavoratori.
- I collaboratori scolastici hanno per il D.Lgi. 81/08 le responsabilità tip'i.nu dei lavoratori, anghe quando svolgono compitidi sorveglianza, di vigilanza e di assistenza agli alunni.

Per quanto rig;uarda qli alunni, essi sono equiparati ai lavoratori, per il D.Lgs. B'1/08, quanrJo partecipano ad attivitadirlatliche svsi{E' i1' laboratori e palestre, o in aule in cui sifa uso dr macehine, apparecchi ed attrezzature di lavoro ingencre' agenti chrmici, fisici e biologici, fermo restando che il nurnero degli alunài non viene computato ai fini delladeterminazione del numero dei lavoratori della scuola.

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicu rezzae di quel!a
lav'oro, su ctli t"icadon0 gli effetti delte sue azioni o omissioni, cc'nfclrrnemente alla
for"niti dal datore di lavoro. I lavoratori clovranno in pafticolarel:

delle altre persone presenti sul luogo di
sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi

" Contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti,
sui luoghi di lavoro;

" Oss8ruare le disposizioni e le istruzion! inrpartite dal datore cji
individr.rale;

all'adempimento degli obbliqhi previsti a tutela della salute e sicurezza

lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione colleitiva ed

' Utilizzare correttamente Ie attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i nrezzi di trasporto e nonché i dispositivi di sicurezza;' Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a roro disposizione;

' segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente, al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d),nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di trìr.nglunò , ronor..niu, ,Joperandosi direttamente in caso di urgenza, nell,ambitodelle proprie competenze e possibilità e fatto salvo I'obbligo di cui atla successivaléttera ry per.etinrinaie o iiuro. r. situazioni di pericolograve e incombente, dandone notizia ar rappresentante déi ravoratori pn,. tu,i.rÀ.rr;
' Non rimuovere o rnodificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o cli controllo;
' Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza owero che possono compromettere la s icurezzapropris e di altri lavoratori;

' Partecipare ai programmi di formazione e di addestramenb orgarrizzati dal datore di lavoro;
" Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente clecreto legislativo o comunque disposti dal medico competente;
" Nel caso di svolgimento di attività in regime di appalto.o di subappalto, clevono esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata difotografia, contenete le generalità del lavoratore'e l,indicazione o'rì outor. oi r.r*"
' Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autononri che esercitano direttamente la propria attività rrel meclesimo luogo di lavoro, iquali sono tenuti a prowedervi per proprio conto.

jn :{ w"*lw*-i#xÈ*ffi#

ll RSPP ha redatto, d'accordo con il datore di lavoro, il presente documento di valutazione dei rischi. per la stesura dello

;ffiH.:tjj?#mtnato 
il Medico competente e sono state seguite le indicazioni da questiiòrnìt. p., ta preoisposizioÀò

ll servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionari provvede:
" All'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazionà o.i rirÀi e ail'individuazione delle misure per la sicurezzae la salubrità degli anrbienti di lavoro, nel rispetto della norrnàtiva vigente sulla base deìla specificu ,nnorrrrrldell' or ganizzazio n e sco I astica.
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Ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui all'articolo 28, comma 2, e i

sistemi di controllo di tali misure;

. Ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività scolastiche;

. A proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;

. A.partecipare aile consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione

periodica di cui all'art. 35;
. A fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'art. 36.

I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui vengono

a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al presente decreto legislativo.

3. s. ee $p 
p ffi tr %*{47 &14' T !;-i}Ìi J, É r: * ffi { E *# ty, t-i:' {* kt ". *3 b.

La designazione del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, ai sensidell'art. 47 e successivi del D.Lgs. B'1/08, ò

da conJiderarsi prioritaiia, in quanto esso collabora con il datore di lavoro per l'ottimizzazione dei criteri di intervento

preventivo e protettivo.

Le nomine degli addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, al pronto soccorso, alla lotta

evacuazione dèi lavoratori richiedono inoltre la preventiva consultazione dello stesso'

Ai sensi dell'art, 50 comma 4 del D,Lgs. 81/08, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su

I'espletamento della sua funzione, riceve copia del presente Documento di Valutazione dei Rischi.

lauorazioni elencate nc'lla tabella allegata al D P,R. 303/56;

esposizione a rumore, piombo, amianto

movimentazione manuale dei r:arichi

uso di attrezzalure rnunite di videoterminali

esposizione ad agenti cancerogeni

esposizione ad agenti biologici

Gli incaricati ai servizi di emergenza sono designati dal Dirigente Scolastico in ottemperanza a quanto richiesto dall'art.

18, comma 1 lett, b) e h), del D.Lgs' 8'1/08.

Le figure che intervengono nella-gestione aziendale della sicurezza sono di seguito riporlate e per ciascuna di questa

sono ripofiati i compiti da assolvere in materia di sicurezza'

I lavoratori cosi individuati sono incaricati di attuare le misure di primo soccorso, prevenzione incendi e lotta anttncendio,

dievacuazione deilavoratori e degli alunni in caso di pericolo grave ed immediato.

Alcuni degli addetti sono già in pissesso della prescritta formazione mentre altri saranno formati con specifici corsi di

formazioni adeguati alla nàtura clei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative.

I lavoratori designati non poSSOno rtfiutare, Se non per giustificato motivo.

§,?. { " Àffi ffi ffiYT g,&L- Wffi $ É"f:i{:} !ii''*;';:;':;"#{!i:Y:ir"'#

ll PRONTO SOCCORSO è un irrsieme di attivita complesse che hanno come obiettivo la "diagnosi e la terapia" della

modificazione peggiorativa dello stato di salute, al fine di un ripristino, per quanto possibile, dello stato antecedente, cui

dovranno seguire, nel tempo ulteriori attività.

L'attuazione ditali procedure spetta unicamente al personale sanitario

ll PRIMO SOCCORSO é rappresentato da semplici manovre orientate a mantenere in vita I'infortunato e a prevenire le

complicazioni, senza I'utilizzo di farmaci e/o strumentazioni.

antincend io e alla

sua richiesta e per
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li primo soccorso e ptaticabile da qualsiasi persona, perché soccorrere non vuol dire effeittuare prestazioni teiapeutiche
particolari o compiere determinate manovre, ma anche solo attivare il sistenra di emergenza e non a5barrdonare ia vittima
firro all'arrivo di personale qualificato.

Personale Addetto:
ll persona a prestare le necessarie manovre per irn primo soccorso e formato dal personale che ha ricevuto
iilonea for è espressamente elencato nell'organigramnta che viene redatto all'inizio dell'anno scolastico e che
n parlc int presente DVR.

Frocedure e mezzi a ciisposizione:
Lr: manovre sanitarie eseguibili dai soccorritori a,causa della mancanza di idonea apparecchiatura è limitata alle seguenti
procedure:

' liiconoscere e valutare i parametri vitali e le principali alterazioni;
' Eseguire , se addestrato, manovre rianimatorie di base, corne il massaggio càrdiaco bsterno e la ve,ntilazione artificiale;
' lmmobilizzare colcnna veflebrale, bacino, arti, senza spostare e movimentare ia vitlirna, ma semplicemente
avvicinando dei cuscini alla parte lesa per evitarne la mobiliz.zazrone;
' Proteggere e medicare le ferite;
" Sottrarre un ferito da imminenti situazioni di pericolo.

::i 
^T .P: ^ fu{:}tfu';{;T T I {,jx'i*ffi:W 

r"#"Y& 

X.Wtbétr XY:§#ffiN*i
'ffi 

L-#T T Èu, i1,fuà3" fiWr#tr;{,à#fi*

ll Datore di Lavoro sentito il RLS, designa i lavoratori incaricati cji attuare il Servizio rji Prevenzione lncencji e Lotta
Arttincendio, i quali debbono a tal fine ricevere una specifica formazione. (4 ore per rischi Bassi e I ore per rischi Medi).

ll :ompito degli addetti e quello di:- Vigilare perché siano costante mente rispettate le clisposizioni interne relative alla prcvenzione degli incendi;" sensibilizzare i lavoratori e gli allievi alra prevenzione degli incendi;r Vigilare perché siano rnanienute sgombre le vie di fJga predisposte nel piano d'Evacuaziorre Rapirla in caso
d'emerg;enza;

' Controilare l'efficienza delle uscite di sicurezza e delle porte resistenti al fuoco,
allri mezzr di lotta antincendio, segnalando eventuali manomissioni;

' Segnalare eventuali situazioni di pericolo d,incendio;* Attuare le procedure per Ia segnalazrone rapida dell'incendio, l,attivazione del

e la c0ndiziorìe degli estintori e degli

sisterna d'aliarrne e l'intervento dei

" Mettere in opera, in caso di bisogno, i mezzi di lotta antincendio disponibiii, ed in parlicolare gli estintori portatili per il
prrmo inleruento contro i principi d'incendio.

lii,?' ,:fi. fru;{,}f:"}'ii:.3'1'1 fhrlu^',*,t#"V É^,{rt,} fET_f,,r#f:4W, W ffi,fa,*\d &,T fu,##J{t

!l piano di Evacuazione è uno strumento operativo per ogni scuola, attraverso il quale possono essere studiate e pianificate
le operazioni da compiere 

.in-cgso di emergenza, per consentire un esodo ordinato e sicuro di tutti gli occupanti di un
eclficio Per tale ragione, il D.M. 2618192, "Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica, ne ha riconosciuto
I inrportanza rendendolo obbligatorio in ogni scuola,
L'esodo puo essere realmente ordinato e sicuro solo se effettuato da persone che "sanno cosa fare,,. euesto è possibile
scllo con l'informazione e Ia formazione di tutti gli operatori scolastici.
Le scuole raggruppano molli ragazzi sotto laiupervrsione d'un numero ntolto inferiore di aduiti responsabili. Bisogna
dunque.prevedere un piano in caso dinecessità urgente perassicurare un'evacuazione rapicJa eclefficace cjall,edificio. llpiano di evacuazione e la sua simulazione va vissuto come momento educativo, occasione per consolidare negli alunnialcuni semplici, ma fondamentali, comportamenti 

9i 
,yt?- protezione per prevenire situazioni c]i confusione e di panico;

cornpoftamenti che possano costituire l'eredità dell'adulto di domani, perche "scappare in ordine, in fila indiana e noncome una calca in preda al panico è imporlante per non essere intrappolati dal pericolo,,.

VV. F F.;
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MANSIONE

Diriqente Scolastico

RESPON SABI LE DELL' EVACUAZI ON E

DELLE CLASSI

ll plesso scolastico è stato spostato all'interno dl una struttura sottoposta al piano stradale dove sono state ricavate delle

aule per ospitare la scuola dell'infanzia e la scuola primaria. con terrazzo piano calpestabile, destinalo a piazza'

e 3 " T XW*L".**\ & *#i*1.' r;: il I ir r 
r* i #

PIANI FUORI TERRA 1

PIANI INTERRATI O SEMINTERRATI

AREA ESTERNA COMPLESSIVA

AREA INTERNA COMPLESSIVA

CLASSIFICAZIONE DELLA SCUOLA

NOMINATIVO

Prof.ssa Mele Maria GraziaDATORE DI LAVORO
Consulente estt)rnoDott. Arch. Federico Maiolo

docenteProf" Carmelo Nicolella
DocenteProf. Riccardo Ciociano

DocenteDr. Giuseppe GalqanoMEDICO COMPETENTE
Docente prim aria

Docente infanzia

Docenti lnfanzia

Docenti Primaria

Docenti lnfanzia

Docenti prinr ari

Geltrude Caputo

Ettorre RaffaellaPREPOSTI

Geltrude Caputo

De Vivo AntonioCOORDINATORE DELL' EM ERG ENZA

Caputo Geltrude

De Vivo Antonicl
ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO

ADDETTO PREVENZIONE INCENDI,

LOTTA ANTINCENDIO E SALVATAGGIO

(A.S"P.l.L.A.)

Docenti i nfan tial?rim ari a

ADDETTO EVACUAZIONE E SALVATAGGIO Docenti

Docenti

I nfan z-i a

nmana
De Vivo Antonio

Geltrude Caputo

Raffaella Ettorre

De Vivo Antonio

Caputo Geltrude
ADDETTO BLSD

Docenti di SosteqnoADDETTO ALL'ASSISTENZA DISABILI

Tutto il personale docente

l,b."Jr,, ifirJ!1,iiii?i,iiri;ifi,ii"ii" i; !'r'-1i i,.,f:,,,""! '1;i'',:' 1," .,i ' , ,;t

tipo 0 (scuola con numero di presenze contemporanee fino a 100)

['ag" 11 di 2'l

RSPP

RLS

ASPP



DOCUMENTO VALUTAZIONE RiSCHI - ISTITU O COMPRENSIVO CAMEROTA

SIINO note

ll I LiQIqt]q !l§o_e manuteniiòne oelle macctìrne
1 i_ _ I [e1&aqg!9l!§posizioÀeffiùmore

Doclr iI

2r' 1 ?pcqpelto va\tf,aztone dònn-e rmtie-sa

agqiornamento

Documentazione obbligatoria Generale

Di Pertinenza dell,lstituto Scolastico

P.qqU[_eIg sul|a rutrtq_r -

es istente Reperibile presso

a
_{

X

no Ufficio/ente

U[19tg_§ gsjlgjgi|q e ppltesso D.S.G.A.

Ufleie_§isrelelie D.S.G.A.

Pag. 12 di 27

Desti nazione arnbienti . piano Terra mq
i - iRqresso

t cg:llt[g_lg

3 - aula

4 *"VulÀ'

5 - aula

a I]il;- .
7-Wc
B-Wc

irlit
:l

I

1 diCattica
1

1 coilettiva
4
I collettiva

NO

1 Planirnetria con destinazione d'uso dei locali
?

X
3

X
t.

X
4a

X
5

X
5a verlllclle perlcOlcne tmptanto dl Drotezione sìczlrir:l'ro atmnsfprinho

X
6

lollpll-q-li rnanutenzione ascensori aqq&:----__-

_ar qlqse@s ps E L_pellery;il te rm b h e

7

I
X

-v_
Ia
'i c

1r

Liqpre_dtlrqry1elrzlqpleslLspsry§ee[leufliÌ$! s 0 CI(cayh X

X

/\
u:Vr i!.1 g!tqur atli0arnenlo VerlTlCa Sernestrale estintori ed jdranti

X
12

13

a4
-r'-rgspqllq9tgqgggarlqnlo g| QPR 503 /96 barricre architettoniche X

x

X
17

v
r\

1B

20
X

21
X

22
X

2:3 S! e 
qe qt srqsg Bdsl_tqsw

Registro dei controlli periodici e

dr Protezrone individuale X'24
manI llen7ln,n? antrnnpnd in

X
25 ur.)r.uil td ut LlrjsUUI te uglla slcurg; lZA SUI avoi'0 X

X

X

D^f^-,
I\gIE



Desiqnazione Addetti SPP X Ufficio seqreteria D. S.G.A.

Desiq nazione Addetti Emergenza X Ufficio seq reteria D.S.G,A.

Riunione Periodica X Ufficio seqreteria D.S.G.A,

Lettere di richiesta d'intervento al proprietario

dell'edificio

X Ufficio seg reteria D.S,G,A.

Piano di emergenza e di evacuazione X Uffic o seg reteria D.S.G.A.

Registro infortuni X Uffic o seg reteria D S.G,A

DOCUMEN] O VALLJTAZIONE RISCHI - ISTITUTO COMPRENSIVO CAMEROI A
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Ufficio/ente

Seq reteria

seq reteria

Ref erente

D S.G.A.

D.S.G A

Documentazione obbligatoria Specifica

Documentazione smaltimentcl ril

Propri etari o dell' edifi cio
es istente Reperibile presso

I

SI n0 Ufficio/Ente lReferente
_l_ _

Certificato d i As i b i I ità ( id o n e ita stati ca, vu I n eq!1[lq§l s mlge X Comune uffic 0 LL PP. leqpq!§-48!le-

Certificato Prevenzione I ncend i X Comune uffic o LL PP.

Progetto impianti elettrici istallati 0 modificati dopo

01/03/1 992 a firma di tecnico abilitato
X Comune ufficio LL. PP.

Dichiarazione di conformita ai sensi del D.M. 2008 n, 37 X Comune ufficio LL. PP.

Documenti necessari per lo svolgimento delle verifiche e

delle manutenzioni (schemi, dimensionarnenti,

ctassifi cazione e valutazione del rischio dovuto al fulmine.)

X

Verbale di verifica periodica dell'impianto di messa a terra ai

sensi del DPR 462/01 (ex art.32B del DPR547/55) dall'AUSL

o altro organismo abilitato da! Ministero delle attivita

Produttive, con data non antecedete a due anni o in

alternativa lettera di accettazione d'incarico di organismo

abilitato con data nell'anno solare.

X Comune ufficio t-1. PP"

esistente
di Pertinenza dei lavoratori e loro 0rg anizzazione

Verbale comunicazione elezione R.L.S

Circolare informativa su nomine addetti

di PeÉinenza dell'lstituto

tstruzioni per macchine coriì
Documento di Valutazione d

Scolastico
es istente Reperibile presso

si no Ufficio/Ente Ref erente

marchio CE X Ufficio segreteria e o.qni plessq_ D.SGA

el rumore - D.l-qs 277 191 NC

tcl rifiuti speciali NC

i,,di Peftinenza dell'lstituto Scolastico
es istente Reperibile pressg

Ufficio/Ente

-l itf.-f-r§Cfet-Iiq e- o s n i I t,, s §o

Ufficio segreteria qlgli plelgqo

si no

Organizzazione sistema pIqvgrì4lqng_

Crario scolastico - elenco pLrrsonale e alunni

X

X

Planimetria della Scuola con destinazione d'uso dei locali X

Layout dei locali adibiti ad attivita di laboratorio X

Documentazione necessaria per la Valutazione dei Rischi
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Documentazione attivita forrnativa - informativa di
ad clestra mento

Elenco procedure e istruzioni orlerative
Elenco dei materiali utilizzati per le pr.rlizie e loro
classificazione

Presidi Antincendio, loro ubicazione, registro controlli
Piano di Emerqenza) alleqato

Elenco delle rnacclrrne iattrezzalure e VDT
Dich rarazione uso VDT

Documentazione dei verball di esercitazione
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llpresente.documento rappresenta la Valutazione del Rischio per la sicurezzaela salute deilavoratoripresenti nell'1.C.

Camerota, composto da 5 plessi scolasttct.

ln riferimento alD"Lgs 81/08 I'articolazione deldocumento sarà così strutturata:

1. ldentificazione dei fattori di pericolo per ogni area 0mogenea, cioè di quegli aspetti sla organizzativi sia connessi

alla struttura fisica del posto di lavoio, che hanno la pòtenzialita di generare lesiont o danni ai lavoratori e cioè

influenzare il livello di rischio professlonale,

Z. ldentificazione e controllo per ogni fattore di Pericolo di tutte le possibili fonti puntuali di pericolo, mediante una

valutazione comparata con la v'rgente normativa, con gli standard diffusamente adottati ed infine con la buona

regola.

3. Valutazione del Rischio associato ad ogni fonte puntuale di pericolo assegnando a ciascuna di esse una

probabilità di accadere ed un peso alla gràvità del danno eventualmente prodotto. Dall'unione di questi due valori

scaturisce una quantificazione algebrica del "rischio" utile per la successiva stesura del piano d'intervento.

4. Redazione di un piano di sicurezia in cuisi individuano i pericoli acceftati, il rischio stimato in relazione a questi

in relazione a questi, ed infine i provvedimenti da adottare per la riduzione e/o I'annullamento di essi.

per ogni plesso scolastico verrà fatta una valutazione del rischio con la stesura di un DVR, e piano di emergenza'

La Va'iutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un'attenta analisi delle situazioni specifiche nelle quali

gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsl durante l'espletamento delle proprie mansioni.

iale analisi trova fondamento nei rilievi effettuati in occasione dei sopralluoghi nei suddetti plessi e durante i qualt

l'attenzione si è concentrata su:

. Osservazione dell'ambiente di lavoro (requisiti delle aule, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, microclima,

illuminazione, rumore , agenti fisici e nocivi)

. ldentificazione deiru,npltieseguiiisulposto dilavoro (pervalutare irischiderivantidalle sirrgolc rtlansioni)

. Osservazione delle mr:dalità di esecuzione del lavoro (per verificare il rispetto delle procedure e se queste

comPortano altri rischi)
. Esame dell'organizzazione del lavoro
. Rassegna deifattori psicologici, sociali, e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studio del

modo in cui essi interagiscono fra di loro e con alirifattori nell'organizzazione e nell'ambiente di lavoro.

Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la salute in base alle.

. Norme legali nazionali ed internazionali;

. Norme tecniche e buone Prassl;
, Linee guida preclisposte dai Ministeri, dalle Regioni, dall ISPSEL, e dal INAIL e approvati in sede di conferenza

permanente per i rapporii tra Stato, regioni e provincie autonome di Trento e Bolzano.

pertanto la Valutazione dei [ìischi è legata sia al tlpo di fase lavorativa svolta nell'unità produttiva, sia a situazioni

determinate da sistemi quali anrbiente dilavoro, strutture ed irnpianti utilizzati, materiali e prodotti coinvolti nei processi'

A tale riguardo si ritiene opportuno riportare per una uniforme comprensione dei termini usati, lc'definiziorri di PERIColo

DANNO e RISCHIO,

Definizione di PERICOLO art. 2, lettera r, D.Lgs. 81/08

proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni.

o Causaooriginedi undannoodi unaperditapotenziali.(UNl 1'1230-Gestionedel rischio)

o Potenziale sorgente di dan'no (UNl EN ISO '12'100 - 1)

r proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (sostanza, attrezzo, metodo di lavoro) avente la potenzialità di causare danni'

(Orientamenti C EE ri q u ard o al I a val utazi on e dgL!§!!i-{-19ySIO- .---

['ag. 15 di 27



li. pericolo è una proprieta intrinseca (della situaziorie, oggetto, sostanza, ecc.)
situazione, oggetto, sostanza, etc. che per le sue proprieiio caratteristiche ha Ia
persone. Per esempio, un coltello dalla lama affilata è un pericoio, in quanto la sua

non legata a fattori esterni; e una
capacità di causare un danno alle
larna puo causare un danno.

t^..
I '''tt'nI ell,evento. (UNIl.l.t_ I idetpericoto.

Drefinizione di RlSCHl0 art" 2, lettera r, D.Lgs. B1/09

Probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego
determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione. ll Rischio R è funzione deila
provocato e della probabilità P o frequenza del verificarsi delclanno.

ll rischio e un concetto probabilistico, e la probabilità che accada
lr?rsone, La n oziane di l.ischio implica l'esiste nza di una s0rqerrte di
Ll:i danno, Quindi il rischio e la probabilità che si venifichi uncJanno

o d i esposizione ad un

magnitudo M del danno

o lnsieme della possibilità di un evento e delle sue conseguenze sugli obiettivi. (UNl 11230 - Gestione del rischio)

' Combinazione della probabilità diaccadimento di un danno e deila gravità di quel danno. (UNl [N ISO j2100-1)
a Probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno. (orientamenti CEE riguardo alla valutazione dei rischi di lavoro)
" Combinazione della probabilità e della conseguenza dei verificarsi di uno specifico evento pericoloso. (oHSAS 1g001, 3.4)

Ceterrninato fattore 0 agente. Ritornando a!l' esempio cJel colteilr:, il

tagliare. 
_

un certo evenio capace di causare un danno alle
pericolo e deller pcssibilità che essa si trasformi in
nelle condizioni di inipiego o di esposizione ad un
rischio e la probaLrilita che utilizzandolo ci si possa

In linea generale, i Rischi lavorativi presenti negli ambienti cli lavoro, in conseguenza dello svolgimento delle attività
lavorative, possono essere divisi in tre grandi categorie:

A' RISCHI PER LA SICUREZZA (aventi capacità intrinseca di provocare infortuni) dovuti a:
- Luoghi di lavoro
- Macchine
- lrnpianti Elettrici
- Sostanze pericolose - lncendio-esplosioni

B ' RlScHl PER LA SALUTE (capaci di provocare malattie professionali in carenza di norme igienico-ambientali e/o in
caso di compoftamenti incongrui) dovuti a:
- Aqenti Chimici
- Agenti Fisici
- Agenti Biclogici

L'identificazione dei peric_oli presenti nei vari posti di lavoro è stata condotta, pertanto, facenclo riferimento ad un elenco
standardizzato che identifica, nelro specifico, undici fattori rJi rischio:

1. Iuoghidilavoro
2. macchine e attrezzature utilizzate
3. lmmagazzinamento oggetti
4. Impianto elettrico e/o idraulico
5. incendio ed esplosione
6. agentichimiciebiologici
7. microclima e comfort termico
B. illuminazione
9. videoterminali

11230 - Gestione del rischio)
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per quanto riguarda il rischio biologico, la sr;uola non è inclusa nell'elenco delle attività lavorative che possono comporlare

la presenza di agenti biologici dicui all'allegato XLIV del D.Lgs,81/08, basando tale orientamento sul fatto che la

presupposta applLazione dàle norme di igiene e profilassispecifica è sufficiente perescludere ilrischio dicontagio nelle

comunità,
La valutazione così condotta non esclude la presenza di altri pericoli con il conseguente adeguamento della stessa alle

situazioni specifiche.

&,§" &[JÀF*?*Y\#&XW]?i\: illt ffi.t,%I:lil {*nilrrllr *,,i;'tl'*u{tuirt tlu',\!'**p**ixt*trtit * r3*Ehw gr*ui':;t ù;''r;tri t*['fr,it\ii

La quantificazione e la relativa stima dei rischi derivano dalla stima dell'entità di esposizione e dalla gravità degli effetti; il

rischio può essere visto come il prodotto tra la probabilità P di accadimento per la gravità del danno D:

R=PxD

per quanto riguarda la probabilità di accadimento si definisce una scala riferendosi ad una correlazione piu o meno diretta

tra la carenza riscontrata e la probabilita che si verifichi l'evento indesiderato, tenendo conto della frequenza e della durata

delle esposizioni/lavorazioni che potrebbero compodare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.

ln particolare è stata valutata la Probabilità di ogni rischio analizzalo (con gradualità: improbabile, poco probabile,

probabile, motto probabi/e)e la sua Magnitudo (con gradualità.lieve, modesta, grave, gravrssima)

Di seguito è riportata la SCALA DELLE PROBABILITA' (P)

PROBABILITA' (o frequenza)

Livello Criteri

1 lmprobabile

L'anomali;;
probabili e

Non sono

2
Poco

probabile

L'anomalii

eventi. La
pote nzialr

3 Probabile

L'anomali

d irctto "

Sono noti

4
Molto

probabile

Esiste un

rpcltizzato

Si sono gi

in ulire sir

solo in concomitanza di eventi poco

n st igpjgqgL [e r9!ll93!§].*

a Ca ellnnrnarò potrenG causare un danno anche se in modo non autornatico e/o

nriii ovvero in situ azioni gp-q!=?!vc' 9-IU]!

Per quanto concerne I'entità rlcI rjanno sr far riferinrr-'rrio alla reversibiiità 0 nreno del danno stesso.

Diseguito è riportata la scala dell'ENTlll\' DEL DANNO (D)

a da eliminare potrebbe causare un danno

: indipendenti.

a Ot-àrrnaie potréUne causare un danno solo in circostanze sfot'tunate di

tsua nranifestazione e legata alla contemporaneita di piu eventi sfavorevoli ma

menle verificabili: solo noti solo rarissimi episodigià verificAlisi.

c pjQ gd i ju qUr -dllqrcllAha lgltg§qgllo i I 
-velflca§!-t1t tt t41lq

a iureaiione diretta tra l'anomalia da elirninare c'd il verificarsi del dartno

per i lavoratori.

a velrificati danni conseguenti all'anomalia evidenziata nella struttura in esarne o

)

Criteri

1 l-ieve

lnfc:rlunio o episodio di esposizione acuta con inabtlità temporanea Dreve e rapl0arìenle 
I

reversibile. . i

_Eqpo_l1z1gnq:,qollgq coll iffetti rapidamente reversibili. . l

fnfc,,t-unro r, ;p'sod'il1 d esposizione acuta con inabilità temporanea ancher lunga rna

reversibile.

! gp_cr p i49n q ctupruql*qffq§ilglglsrqli 

-

f nfi,rtùnio o episoOn Oi esposzione acuta con effettidi invalidità permanente parziale.

E s p o s i z o n e i{ q !§g-qg ! gfjpjli l ite v qr-q!l|i e/ o p a rz i a l nr e l t e i n v a l $t! i -
tntoriùÀlo o ..pisoOr,: «ii ei[òsizione acuta con effetti letali o di invalidità totale.

_[sposipgne r;qoq19q qqn qlqtl-lele]ielo-!q!almq.n!9..lryg!&I!.---

2 lVledio

3 Grave

4 Gravissimo

Dalla combinazione dei due fartori si è rica'rata la Matrice del Rischlo con gradualità:

Valore

['ag. 1-i di 2-l
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Molto basso - Basso * Medio " Alto :

Conibinanclo le due scale in una matrice, si ottis.ne la Matrice
deterrninata condizione di Probabilità/Entita del dannr:: Viòne rJi

scale, , '

iella cor risponde una
t seguitc ripoi'tata !a matrice r-:he scaturisce daile sucldette

La valutazione glohale e documentata di tutti i rischi
di PREVENZIONE e PROTEZI0NE e ad etaborare ii

cje;i lrvelli di saluie e sicu rezza"

Li eve lVleciio

per la salute, e quindi finalizzala ad inclivicluare te adeguate nnisure
prOgranlrna delle misure atte a gÉlrantire il miglloramento nel tempo

di sicu^e77a atte ad inrped re il verif carsi di eventi dannosi.
atte a rilininiizzaz.ione del danno al verif carsi dell evento dannoso

De

PR

PR

I

A questo punto Ia valutazione nunterica del rischio permette di irlentificare una scala di priorità degli interverrti, ad esempio:

6sR<9 Azion i correttive necessrffi prg;;rr;;;
ffir.;rtil*r/rriffiil;
Azioni migliorative da programmare non richi

rnare nel breve, rnedio terniine

Priorità Pl

e con urgenza

edenti un intervento immeciiato

l';t*:rit*W' .{\ir;**i*.4Jf*. Elaborazionediundocumentochedescrivadettagliatamenteglieventidannosiverificatesie
gli interventi necessari per ridurre o eliminare il rischio connesso.

.' Elaborazione di un documento che descriva dettagliatarnente le situazioni nelle quali si èraqgiunto il livello potenziale di rischio di cui si sia a conoscenza e di tutte le mis ie atte ad impedirne il raggiungimento.

: Valutazione della situazione che ha portato al raggiungimento del livello potenziale di clanno
in tiunionidiformazione specifica per idipendentiespostialrischio medesimo, adozione clitutte le misure ritenute idoneeper evitare il ripetersi della situazione di rischio,

;', rr'ii i;;;i iii,i:lri:rl; ir,ii,i.ilr;: Nessuna Misura immediata

Priorit à P2

Priorità P3

Priorità P4
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ln relazione alle situazioni pericolose messe in luce dalla prima fase della valutazione si sono evidenziati i lavoratoriesposti

ai fattori di rischio, individualmente e come gruppo omogeneo.

ffi .$, t " P ffi ffi ffi # ru &t ffi W"eW,:!*i"t""i" 1"1'{t

il Dirigente Scolastico svolge un'attività paragonabile a un dirigente di azienda. ll Dirigente Scolastico ha la rappresentanza

della scuola e assolve u tutt. le funzioni-previste dalle leggi e dai contratti collettivi; assicura la gestione unitaria

dell,lstituzione scolastica nel perseguimento degli obiettivi della qualità e dell'efficienza del servizio scolastico'

pertanto, oltre ai rischi trasversaii, Égati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge I'attività, il personale con

mansioni direttive può essere esposto a rischi legati:

. all'usodivideoterminali

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

Si occupa della gestione amministrativa dell'istituto per ciò che attiene la gestione del personale, delle ditte esterne alle

quali vengono afpaftate alcune attività svolte all'interno dell'edificio o la fornitura di allreualure, materiale per la didattica,

....; ,onò inoltre nella maggior parte deicasi responsabili della revisione e dell'aggiornamento ditutta la documentazione

relaiiva all'edificio scolastiòò. Anche queste attivita, come per il personale direttivo, vengono svolte negli uffici utilizzando

attrezzature tipo fax, fotocopìatrici e videoterminali.
pertanto, oltre ai rischitrasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge I'attività, il personale con mansioni

direttive puo essere esposto a rischi legati:

' all'uso di videotermitra!i
. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

fi , § -3- ASS f ffiT ffi fd T W. {,e'{:'trti],,li;!i;;il"'ff1, {:r,,"ii"''t""'l 
{i*i

Svolge attività lavorativa di diretra r:d inrrnediata collaborazione con il Responsabile Amministrativo, coadiuvandolo nelle

attiviia e sostituendolo in caso di assenza, Ha competenza diretta della tenuta dell'archivio e del protocollo. lJtìlizza

strumenti informatici sempre rìri t ventur,rirnente per non piu di quattro ore al giorno. Anche questt: attivita, comc i)cr ii

personale direttivo, vengon0 svoltc negti uffìci utilizzando attrezzature iipo fax, fotocopiatrtcie videoterrrlinali.
'pertanto, 

oltre ai rischitàsversaii, tegaii alle condizioni generali dei locali in cui si svolge I'attività, il personale con mansioni

amministrative puo essere esposto a rischi legati:

. all'usodivideoterminali

. allo stress derivante dalle responsabilità di cui è investito

Svolge le attività didattiche eì ,r,tucdive utitlzzando tutti i sussidi messi a disposizione dall'istituto, Condivide con il Capo

d'istiiuto la responsabilita della line a di Insegnamento da adottare. Le attività sono prevalentenlente svolte nelle aule per

quanto riguarda la didattica teorica, nei laboratori tecnici nel caso di esercitazioni pratiche, nelle palestre nel caso di

attività gi-nnico sportiva. Compito specifico è svolto dagli insegnanti disostegno che hanno ilcompito specifico di seguire

alunni con problemi particolari di apprendimento'
pertanto, oitre ai rischi trasversali, legati alle condizioni generali dei locali in cui si svolge l'attività, il personale insegnante

può essere esposto a rischi legaiti:

. rischi specifici dell'attivitti

' rischi da esposizione ad agentr (chimici e/o fisici)

. allo stress derivante daile responsabilità di cui è investito

Generalmente questa figura è presente nelle scuole

pratiche inerenti le materie dei corso di studi"

secgndarie di ll" grado, per le quali s0n0 previste esercitazioni
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Secondcl quanto qia indicatr: nella definizione del corrtpai"to, gli sludenti sono rla considei"ai'si lavoraiori se nelle loro attività
e prc;visto l'uso dilaboratori per cuiè possibile che siano espostiad agenti chimici, fisici e biologici,..ppure che vengano
ritilizzate attrezzature, compresi i videoterminali.

- ., ; ,1,',' ì 1,;::;,,,'l-rftil:;,*l"ii éSI j*{i
ÈeisonàÈ colrocatòftllbre,a funzronaledeisen,u òiÀeìatL(Ex Bd;iioj:-*ig;e. attivìta iàratterzz-ate oa proceaure uen
tjCfinite che richiedono preparazione professionale ricln specifica. E' adÉetto ai servizi gener-ali della scuoia con compiti di
accoqlienza e di sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico; di pulizia e di cJrattere materiale inerente l,uso dei
Iocair, deglispaziscolastici, tJicustodia e disorveglianz:a generica deilocali, dicollanoiazione co,r iar..rii"- 

'-

Pr:ftanto i rischi a cui è sottoposto il personale addetto sono essenzialmente quelli connessi alle condizioni generali
dell'edificio (rischi trasversali).

iluoghi di iavorc),oggetto del presente
CR!IERIO DI OMOGENEITA'

sludio, sono stati raggnrnpati in arec 0rnoger]cc i-ti lavoro rispettando i[ seguente

\/cnqono raggruopate situazìoni simili fra loro per il tipo di lavoro svolto, le attrezzature e i nrateriali utilizzati, per i luoghi
e le condizioni ambientali nelle quali tale lavoro si svolge.
Premesso cio, sono state individuate re seguentiaree òmogenee di lavoro:

- AREA UFFICI
- AREAAULE
- AFIEASERVIZIGENERATI

l-'obiettivo ò di identificare per ciascuna area di lavoro i possibiii pericoli connessi sia all'attività in essa svolta, sia alla
struttura fisica delle zone ove sisvolge l'attività, sia all'orEanizz.azionedell'attività stessa.

Per fare cio sono stati identificati i cosiddetti fattori di "pericolo" ricordando che con questa definizione si intenrle ogni
aspetto che In qualche modo, ha la potenzialita di generat"e possibili lesioni o danni e quindi c.li inttuenzare ii ,.ir.Éio
professionale individuabile all'interno delle attività aziendali, si tiatti difatto1i materiali (sostanze pericolose, macchinari) o
di fattori organizzativi (piani di emergenza, istruzioni, libri di manutenzione).

L'clenco dei fattori di pericolo presi in esame e il sequelte

i:f_jffi ] a\,_qsq_d i ri a r rs ì ti
?__ _ _s_q e |ql qlide1Qe s rL

Fattori di Pericolo per la Sic urezza dei Lavoratcri i. _[l?gglirìe c affrezzature utllizzate

Faitori di Pericolo per la salute dei Lavoratori
1 Microciffià 

"e 
comf'oit te rmrco

lllunrinazione

Lavoro ai video terrninali

Si ripoftano di seguito Ie tabelle
srlddivisa per areaomoqenea di

relative sia alla valutazione der rischio associato
lavoro, sia alla valutazione dei rischi derivanti dalla

ad ogni fontc. puntuale di pericoto e
mansione specifica.

4 lrnmaq a/.,tirìarnent0 di oqqetti
5. lnpianli elcttrici e/o icraulici
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Aule, Ubicate al piano terra e al piano primo,

Di seguito si si riporta la matrice dei fattori di pericolo relativa alla sola area aule con evidenziate, per ciascun fatiore, le

eventuali fonti puntuali di pericolo individuate, identificate durante i sopralluoghi.

AREA AULE

Fattori di pericolo per la

sierr rezze dei lavoratori
Forrti puntuali di pericolo individuate P D R= PxD Risch io

Spazi di lavoro e dl transito

- §irril., tm iurnCni 2 2 4 bas so
--__ 

[ -:__._- , ----. -

Dirlcnsioni tupportafu a ,q * alunno dell'aula 2 2 4 basso

Finestre mancanti di vetri antisfondamento e di

idonei sistemi di schermatura
2 3 6 medio

R sch o dis acco intonac 4 4 16 Hltd.:i.:il

R sch o inc ampi, utti, sc volamenti 2 3 6 medio

Scale, corridoi, bagni
assenza d accorgimen! antisd rucciolo 2 3 6 med io

Segnaletica di sicu rezza ilqUllt-c"tgn.lg 2 2 4 b asso

Macch i ne e allrezzatu re

utilizzate

I mmag azzinamento og g etti

Movimentaziclne manuale dei carichi 2 2 4 basso

Presenza cli armadietti nelle aule non idonei

all' i m rn ao az,zin a me nto
2 2 4 b asso

lmnianto elettrico e/o idraulico Rischio di eiettrocuzione
? 3 I

lncendio o esplosione - Ve,lrPlar,ò dl-Emerqenza

AREA AULE

Microclima e comfoft termico

lllu nnin azione

Lavoro ai videoterminali/Ll M

Fonti puntuali di pericolo individuate P D ft=PxD Risch io

Scarso ricambig dg{q
Le finestre non s0n0 dotate di idonei sistemi di

schermatura (tapr:arelle o tende)

2 2 4 ba sso

3 3 o.) rned io

Le superfici vetrate rappresentano un pericolo in

caso di urto.

llluminazione naturale rnsufficiente uniforme

3 3 I medio

2 2 4 b asso

llluminazione arlificiale non distribuita in modo

_oltimale _
L'orientamento dei banchi in alcune aule non

consente una buona illuminaz.ione-- 
Affattgelfglio ttyg--.--

-@
-- Elettlocgar*o n g_ _ __

Stress osicofisico
-*-J-------: Esposizione ai videoterminali

2 3 6 medio

2 3 b med io

2 3 6 med io

2 3 6 rned 0

?
2

,

2

2

2

4

__t_
4
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DALI.A MANSIONE SPECIFICA -
I\lansione Pericoli

otenziali

-- ---t'
I

IPafti del corpo intei'essate 
i, ': l i

Svolg imento

lezio n i

SrolS*e'rto -
attivita

didattiche

nrpùrt
_Lqla4!q!eli

t^-
I VALUTAZIONE DEL R|SCHIO DER|VA[{'

Parli del co

Patologie

ALUNNI

Risch io bio

VALUTMIONE DEL RISCHIO DERIVANTE DAL.LA MANSIONE SPECIFICA. SPAZI

Pericoli
[\lansione Pafti del corpo interessate

_pilelAqll
Spazi esterni
alla scuola

dr:rante l'attesa
dell'orario di

Tronc0, arli supe riori e inferiori, occhi, tr,:sta

!_|gt9gt9_
Rapporli

re lazio n ali
Rischio biologico

DCCENTE

spe

le!p
cifica d
ratorio

NZA ALUNNI!,§1.
vid u ate

?
l./,

di

r\
t"/

in

,$\

0

AREA AULE

P D ft=PxD Rischio

2

T

2 4

3 6

?,_
,)
L

2 4

2 4

?-

1

2 4

2 4

L- 2 4

PericoI
otenziall

Farlecipazione
alle lezioni

TE DALLÉI MAN$lCINE SPECIFICA - AFIE,A AULE

P

2

2

D ft=PxD

?- 4

2 4

PiD

ESTERNI E ACC. ALIJNNI

p

2

t) R-PxD

4 8

2 2
I

r+
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Sulla base della valutazione del rischio effettuata con la metodologia descritta in precedenza si ricava la priorità degli

interventi e delle misure di preverrzione «la adottare per ogni omogenea di lavoro analizzala e per ogni mansione spr:ciftca

La legge fa obbligo al datore di iavoro di mettere in atto tutte le misure preventive al fine di abbatlere il rischro alla fonte.

euaùo tutte le misure possibili a tale scopo sono state adottate il datore di lavoro deve fornire al lavoratore i dispositivi

di protezione individuale DPI adatti, al fine di ridurre ulteriormente il rischio a cui il lavoratore rimane esposto.

Scarso ricambio d'aria

Le tinestre n0n sono dotate di idonel sistemi

schermatura (taPparelle o tende

Le super{ici vetrate rappresentano un pericolo

Oaso di ur1o.

llluminazione naturale insufficiente,

llluminazione anificiale non distribuita in modo

ottimale:

Misure di adeguamento

Spazi di lavoro e di transito

Spazio tra i banchi
i i,' : ; 1, i 1i' i .,:,'ri'. : 1i.' 

,,i : i :i,.';.:;: ii",i.,t.: ; i i l,:,, 
:: 

:

Dimensioni rappoftate ai mq x alunn0 dell'aula
i'l'"ii,Jl;.:':,i,.t'i,:' ,i,1;.t:1; i:,1;:' it: i,.ii.;:ii ,.:i:)i tt i,:t::'ii 1... .i

i .i i;, .i:' ,,,iì ,, ii , i i l. .'

-Tmestre inairCanti di vetri antisfondamento e di

idonei sisic'mi di scherrrìatura

Rischio distacco intonaci

- Rischio inciampi, urti, scivolamenti
i,.'. ,i,:i ;ii i..iiit...: i:,.,,tt;, ittii,.i,i,:,i:::'i i ii'.':, i..i i.::

'Ii;.;:, 
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Scale, corridoi, bagni
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Prr:scnza di armadietti nelle aule non idonei

a I l' i m rn ag azz-in a m e nto

moianto elettnico e/o idraulico Rischio di elettrocuzione

lncendio o esplosione Vedi Piano di Emergen_zq

llluminazione
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Svolg imento

attivita

d id attic h e

Rapporli

re!azionali

Specifica di
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Sforzo vocale

Postu ra

Affaticamento visivo

Rischio biologico

F isico/meccan ici, inciam
Rischio elettrico

RISCHIO DERIVANTE DALLA II,/IAtr.I,SIOI-IE SPECIFICA " AIREA A.ULE

Parti del corpo

CO

Pericr:li

pqle!4cll
Pa rtecipazione

alle lezioni
Patologie da stres;s

Misure di adeguamento
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ALUNNI Rappor-ti

relazio n ali

docenti/alunni
Rischio biologico \i mr: t;i rs'r:,x,t rs r:i

CLASSIFICAZIONE
li plesso ospita una popolazione scolastica di n, 59 L'istituto scolastico quindi, in base al D.M. ZillBtgZ può essere
classificato di tipo 0 a '100 persone

SIIUAZIONE
L'edificio scolastico NON è dotato di impianto antincendio.
Allo stato attuale sono presenti dispositivi antincendio, nello specifico estintori situati nei corricJoi e nei laboratori.
La segnaletica di sicurezza antincendio, così come il sisterna delle vie di fuga di emergenza, à carente; è presente una
scala esterna dr emergenza che dovrebbe essere adeguata alla norrnativa vrgente.
I maniglioni antipanico delle porte di emergenza alle uÀcite dei piani, presentano uno stato di fatiscenza tale essere piùr
difficili da spingere o aprire in caso di esodo.
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All'interno dell'istituto si segnala la presenza di apparecchiature alimentate elettricamente installate e utilizzate secondo

le norme di buona tecnica. All'interno della struttura non sono presenti materiali combustibili se non anedi e tendaggi in

alcune stanze.

I corsi diformazione per docenti inerenti alla gestione della prevenzione incendi e al primo soccorso sono scaduti.

RISCHI
lncendio, che puo essere innescato per cause elettriche (scintillio, surriscaldamento di conduttori o utenze) o per cause

accidentali.

INTERVENTI
Con l'obiettivo di garantire le corrette condizioni di sicurezza antincendio saranno previste una serie di misure di

prevenzione e protezione.

. Realizzazione di impianto antincendio:

. Sostituzione delle porle di emergenza alle uscite dei piani;

. Posizionamento delle planimetrie di emergenza in scala adeguata su ogni piano;

. Adeguamento della segnaletica di sicurezza che dovra essere realizzalacon cartelli posti, a seconda dei rischi e

delle vigànti disposizioni di legge, in prossimità di quadri elettrici, estintori centrale termica, uscite di emergenza, scale

di sicurezza, percorsi, di fuqa;
. Dotazione di segnali luminosi e/o acustici con sirena sonora in caso d'incendio o di emergenza e di luce

intermittente rossa in caso oi avaria dell'impianto elettrico;
. Accertarsi che le procedure di emergenza siano note a tutto il personale;

. Acceftarsi che gli estintori e in ge nerale tutti gli impianti di sicurezza presenti siano periodicamente manutenuti.

. Conservarecopia dell'avvenuta manutenzione sull'apposito registro;

. Controllare giornalmenre che le vie d'esorio siano sempre percorribili liberamente e che le porte di emergenza

siano apribili;
. Ottenere i certificati inciicanti le caratteristiche di reazione al fuoco dei materiali (tende, rivestimenti, ecc.):

RACCOMANDAZIONI

. Si ricorda che all'internrt dell'lstituto è vietato fumare;
, Segnalare prontamentc al personale incaricato alla prevenzione incendi riguardo a qualsiasi strano odore

awertito che possa ricondurre ad un principio di incendio;

' Si ricorda che l'aggiornamento periodico per gli addetti antincendio e di 5 ore, da effettuarsi con cadenza

consigliata di 3 anni;
. Siricorda, aisensidelL).M. 10/03/98 e delD,M. 26l0$l1992,che le vie diuscita e le pofte diemergenza devono

rimanere sgombre da oggetri e intralci, perconsentire un facile e rapido deflusso in caso diemergenza (art,64 cornnra'1

D.Lgs. 81/i008), si corìiiglia pertanto di provvedere allo sgombero del materiale deposrtato di fronte alle porte di

emergenza.

V .W^,,;1,, 
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ln fase di aggiornamento

7.?.3. nl§r*slTlvl *, §r**&trxx"A **ru?K* Lfr $f,effiiff{§ ffiTtr*'El§Hffi

Allo stato attuale non si ha alcuna documentazione relativa alla presenza di dispositivi di sicurezza per le scariche

meteoriche e collegamenti di messa a terra di tutti i corpi metallici presenti.

ln mancanza di tale documentazione è necessario che si proceda ad una verifica dell'impianto per il conseguimento di

idonea certificazione di conformità alle norme vigenti
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Si richiede la verifica completa di tutti gli impianti elettrici e dei quaclri di comando (che devono essere dotati di proprio
li bretto e certificazione),

Verifica dell'impianto

7' ,i:i.,'iJ. 1 'r;r,st,l:'4»S;X'"{if:} "{W.{rt fr**
Verifica dell'impianto

7'"'k.7 ^ §g**1,3 iWhy_E#y,4ffi

SITUAZIONE
Tutti i locali e le aree di transito ittterne alla scuola sono dotati di illuminazione artifir;iale con larnpade fiuorescenti. ln
dirersicasisiriscontrano livellidiilluminazione diveisitra aule, corridoio, ecc.

Ii'J IERVENTI
Adequarnento dei livelli cJi illurninamento rn relazione alazione alle attivita svolte e/o attenue;ii0n0 tre differerrze all'interno degli
anìbienti provvedendo ad una razion alizzaziione della distribuzilla distribuzione cJei corpi illuminantr"

L-a scuola al piano terra non presenta barriere architettoniche

SITUAZIONE
ll corridoio ha una larghezza sufficiente, ed in alcuni casi sono presenti oggetti che
non s0n0 a norma.

?.x.'!{}. Am§f;nr § AYTF&fiUA*T{JRH :

ii'rtralcian0 il transito. Tutte le porte

L'arredamento e le attrezzature non rispettano in via generale le condizir:ni di legge ne ll' AREA AULE,
sostituzione progressiva degli elementi non a norma e I'integrazione degli anedi

Si ilonsiglia verifica strutturale dell'Plesso scolastico,
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